AMICI DEL SAN PAOLO SUL CASO EMERGENZE

«ServeDeadiseco dolivello diffuso
U ’i tegrazio etraSavo aePietra»

«Se il Dea di secondo livello
diffusonon étecnicamente re-
cepibile nel Savonese, come
possono esserlo il Gaslini dif-
fuso, il San Martino diffuso, il
Galliera diffuso, con legge re-
gionale o delibere?». Il comi-
tato Amici del San Paolo tor-

na sulla necessita di ricono-
scere l'integrazione tra San
Paolo e Santa Corona. «Pren-
diamo atto dell'onesta intel-
lettuale del direttore di Alisa
Filippo Ansaldi nell'ammette-
re cheilDea2 diffuso éneifat-
ti gia attuato nell’Asl Savone-

se — interviene il portavoce
Giampiero Storti- Ci chiedia-
mo come puo continuare a
reggere istituzionalmente un
Dea 2 periferico, carente di
specialita fondamentali,
quindi con il rischio che ven-
ga cancellato per accentrare
alte specialita a Genova. Il
Dea disecondo livello diffuso
fra San Paolo e Santa Corona
rafforzerebbelastrutturaeal-
lontanerebbe i rischi della
suaabrogazione».

L.B.
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